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Domani Partito e FGCI impegnati 
per una eccezionale diffusione 

Domani tutte I* organizzazioni dtl Partite e «folla FGCI sono Impegnata In una grande 
diffusione dell'Unità. > Il nostro giornale, in occasione del •-, 60°, anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, pubblicherà servizi speciali. 
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Colloquio • con i \ giornalisti 
all'aeroporto di * Fiumicino 

> i i ; * - • 

uer 
sugli 

incontri 
di Mosca 

ROMA — Berlinguer intervistato dai giornalisti all'aeroporto 

ROMA — Il compagno Enri­
co Berlinguer è tornato ieri 
da Mosca, accolto a Fiumici­
no dai compagni Cervetti e 
Gouthier della segreteria, dal 
vice ambasciatore dell'URSS 
Ghennadi Uranov e da nume­
rosi giornalisti. Alla partenza 
dall'aeroporto - moscovita '•' di 
Sceremetievo, era stato salu­
tato da Suslov, membro del­
l'ufficiò politico e segretario 
del - Comitato centrale -< del 
PCUS, Zagladin. membro can-

: didato del CC e primo vice re­
sponsabile della sezione este­
ri. e Zuev, della sezione e-
•teri. 

Nella sala del cerimoniale 
; dell'aeroporto di Fiumicino, 
Berlinguer na risposto alle 
domande dei giornalisti, che 
hanno • insistito ' particolar­
mente sul bilancio politico del 
viaggio, ' sull * « eurocomuni­
smo > e sul mancato inter­
vento di Santiago Cardilo. * 
; Ecco come si è svolto lo 

scambio di : domande e ri­
sposte. ;' •' ''"•' •': ' 

On. Berlinguer, quél è il 
'• bilancio di questa sua visita 
' a Mosca? . 
• '•• Il bilancio per noi è positi­
vo, ha .risposto Berlinguer. 

- Abbiamo potuto partecipare. 
insieme ai rappresentanti di 
104 paesi, a queste celebrazio­
ni solenni; abbiamo avuto la 
possibilità di esporre le nostre 
idee; abbiamo avuto un collo­
quio che penso proficuo col 
segretario generale del PCUS 
Breznev. . ^ 

Qual è il suo giudizio sul-
Vincidente di Carrillo? < ;-: 

Io veramente non sono bene 
informato delle circostanze 
in cui ha potuto prodursi que­
sto incidente e non sono nean­
che in grado di dire se avreb­
be potuto essere evitato, i ; 

La contingenza 
è scattata ..... 

di quattro punti 
ROMA — L'indennità di 
contingenza è scattata di 
quattro punti per il tri­
mestre novembre 77-gen-
naio "fc Lo ha accertato 
ieri l'apposita commissio­
ne di esperti. 

Lo scatto odierno, il più 
contenuto di quest'anno 
(9 punti a febbraio, 6 a 
maggio e 5 ad agosto). 
comporterà un aumento 
di 9.556 lire sulle retribu­
zioni dei lavoratori del­
l'industria, commercio, a-
gTicoItura e credito, nei 
mesi di novembre-dicem­
bre T7 e gennaio 78. Lo 
aumento sarà corrisposto 
per intero in contanti sol­
tanto ai lavoratori con 
reddito annuo inferiore ai 
6 milioni lordi, mentre chi 
guadagna da 6 a otto mi­
lioni lordi riceverà il 50*» 
nella busta paga ed U 50** 
in buoni del tesoro non 
negoziabili. Chi guadagna 
più di otto milioni l'an­
no percepirà l'intero scat­
to della contingenta In 
tuoni del tesoro, 

' Pai modo come è stato ac­
colto il suo discorso, lei ha 
notato un cambiamento di at­
teggiamento da parte dei di­
rigenti sovietici nei confronti 
degli altri partiti comunisti? ; 
• • Il mio discorso è stato pre­
sentato nel suo testo italiano 
ed è stato tradotto corretta­
mente in lingua russa. Non 
c'è stato nessun inconveniente, 
ed è stato ascoltato con at­
tenzione dall'assemblea, —a 

'^Come mai, non essendo sta­
to il suo discorso più docile di 
quanto si ' presume sarebbe 
stato quello di Carrillo, que­
sta diversità di comportamen­
to? , ;;-.;• .•;,.•..' .\ : ;; . 
' ' Non glielo so dire, anche 
perché ieri sera " ho dovuto 
occuparmi di altri problemi 
e quindi non sono in grado 
di precisare in quali circo­
stanze si sia prodotto l'inci­
dente che ha provocato il fat­
to che Carrillo non abbia po­
tuto parlare. 
' Lei ha avuto modo di in­
contrare Carrillo? 

- Si, un momento stamattina, 
ma per puro caso, in un ne­
gozio di Mosca. -. 

In Italia ci sono stati com­
menti positivi al suo discor­
so. E' soddisfatto di questi 
commenti? (-. . .;•-

' Io non conosco ancora be­
ne questi commenti. Vorrei 
prima vederli più attentamen­
te. Ma comunque, se sono sta­
ti positivi, questo mi fa pia­
cere. . , .. ,-. . , . . 

• Nell'incontro con Breznev 
sono stati affrontati i temi 
trattati a Berlino, i principii 
sanciti nel documento finale 
di Berlino e le *. errate inter­
pretazioni* di quei principii 
di cui si parla nel documen­
to finale dell'incontro che lei 
ha avuto a Belgrado con Ti­
to? . :r-_; ;. .... ; _'. ._,. ' ; 
- Nell'incontro con Breznev 
si è parlato soprattutto della 
situazione intemazionale, in 
modo particolare dei proble­
mi della distensione e della 
lotta per il disarmo. Poi vi è 
stata una illustrazione da par­
te mia dei principati' aspetti 
della situazione italiana e da 
parte di Breznev della situa­
zione sovietica. Naturalmente 
si è anche parlato dei pro­
blemi dei rapporti tra i par­
titi comunisti sui quali esi­
stono sia dei punti comuni, 
sia anche dei punti divergenti 
tra noi e ì compagni sovieti­
ci. 

Sì è avuta l'impressione, 
durante i primi mesi della 
presidenza Carter, che vi fos­
se una certa incomprensione 
tra la leadership sovietica e 
la nuova gestione americana. 
Lei ha avuto modo di riscon­
trare questo? 

' Io non sono in grado e non 
credo neanche che sarebbe 
corretto riferire quello che a 
questo proposito mi è stato 
(Segue in ultima pagina) 
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Incontro di Cgil-Cisl-Uil con Zaccagnini e Moro 

I sindacati alla DC: 
impégno contro reversione 
Convocata per mercoledì la direzione democristiana e prevista una seduta : 
del Consiglio dei ministri dedicata ai problemi dell'ordine pubblico - Polemi­
ca tra il ministro degli Interni Cossiga e alcuni parlamentari del suo partito 

ROMA — Incontrandosi con 
Zaccagnini, Moro e gli al­
tri • dirigenti nazionali della 
Democrazia cristiana, i sin­
dacati hanno confermato ie­
ri la ferma volontà dei la­
voratori italiani di contribui­
re efficacemente all'isolamen­
to e alla sconfitta del terro­
rismo e della criminalità e-
versiva. Si è trattato di un 
incontro nel quale, insieme a 
una manifestazione di solida­
rietà, è stato espresso un im­
pegno chiarissimo, che parte 
dalla consapevolezza che la 
democrazia si difende con la 
democrazia e con l'unità dei 
democratici. .-. .• • ... 

L'incontro dei due e verti­
ci » — quello sindacale e 
quello democristiano — ha dun­
que : anche : il senso di un 
intervento — tempestivo e au­
torevole — nel dibattito che 
è in corso tra le forze poli­

tiche (e nella DC stessa) sul­
le questioni urgenti che deb­
bono essere affrontate per 
la "- salvaguardia •' dell'ordine 
democratico, questioni che 
in - questi giorni sono state 
inasprite dallo stillicidio , di 
attentati contro le sedi e i 
militanti ' della Democrazia 
cristiana. E' questo un tema 
che dominerà la vita politi­
ca delle prossime due setti­
mane, insieme a quelli — sui 
quali pure i sindacati pon­

gono l'accento — della ripre­
sa economica e dell'occupa­
zione. •. ; '••',' 

Sull'incontro - DC-sindacati 
(che si è svolto a piazza del 
Gesù e al quale hanno pre­
so parte da un lato Lama, 
Macario e Ravenna e dall'al­
tro Moro, • Zaccagnini, e • i 
capi-gruppo Piccoli e Barto­
lomei) è stato diffuso un co­
municato riassuntivo della se­
greteria democristiana. Che 
cosa hanno detto i sindaca­
ti? Prima di tutto, che l'at­
tacco che in questo momen­
to si rivolge contro la DC è 
un e attacco contro l'intero 
sistema democratico •>, e che 
perciò la sfida riguarda tut­
te le forze democratiche e 
le istituzioni repubblicane. 
«La solidarietà dei lavoratori 
italiani perciò — hanno affer­
mato i dirigenti sindacali — 
non può limitarsi ad atti pu­
ramente formali, ma vuole 
essere viva e operante per­
ché questa prova sia supera­
ta con il solidale impegno di 
quanti credono nei valori di 
democrazia e libertà», s .r 

Zaccagnini ha risposto che, 
dinanzi all'offensiva terrori­
stica. la DC <ha mantenuto 
e manterrà il controllo delle 
proprie azioni», <non ha as­
secondato e non asseconderà 
in nessun modo, con atti e 
reazioni poco meditate, il di­

segno folle dei suoi aggresso­
ri ». Essa • però chiede • che 
contro la violenza < siano im­
piegati sempre più efficace­
mente < tutti - i mezzi che lo 
Stato mette a disposizione e 
che a questo fine si mobiliti, in 
un rinnovato slancio di soli­
darietà, la coscienza demo­
cratica del Paese ». • Antici­
pando in < una certa misura 
questa impostazione della se­
greteria de. 11 Popolo aveva 
scritto ieri che uno dei dise­
gni che si celano dietro l'at­
tacco terroristico contro i di­
rigenti de è quello di spin­
gere a destra il partito, e in 
un - arroccamento rigido », 
e per innescare fenomeni di 
rigetto nei confronti del si­
stema parlamentare». ••'•'•"•'' 

Si può dire, quindi, che 
con l'incontro di ieri e con 
le dichiarazioni successive si 
è in un certo modo delineata 
quella che sarà la discussio­
ne in questi giorni, nella DC, 
e tra la DC e le altre forze 
politiche. Zaccagnini ha con­
vocato la Direzione per mer­
coledì prossimo (svolgeranno 
delle relazioni il ministro de­
gli Interni Cossiga, e i due 
capi-gruppo. Piccoli e Barto­
lomei). Sugli stessi argomen­
ti discuterà nei prossimi gior-

.;,::.-::'!;;;;;.;.Ut 
(Segue in ultima pagina) 
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Dui Consiglio ; dei ministri 

Il gen. 
nuovo 
Sostituisce il gen. Mino -190 miliardi per i danni delle al­
luvioni in Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d'Aosta 

dei CC 

ROMA — n Consiglio dei mi­
nistri si è riunito ieri per a-
dottare una serie di provve­
dimenti, fra cui la nomina 
del nuovo comandante dell' 
Arma dei carabinieri. La scel­
ta è caduta sul generale di 
corpo d'Armata Pietro Corsi­
ni, che succede al generale 
Enrico Mino, tragicamente 
scomparso nei. giorni scorsi 
in una sciagura aerea. La no­
mina è avvenuta su proposta . 
del ministro della Difesa, Ruf-
fini, sentito, come vuole la / 
prassi, il ministro dell'Inter­
no. Cf--5iga. 
.-. Prima di procedere alla no- ; 
mina del nuovo comandante 
dell'Arma dei carabinieri, il 
Consiglio dei ministri ha ri­
volto un «pensiero reverente 
e commosso» alla memoria 
delie vittime di Monte Covel-
lo. Del generale Mino il Con­
siglio ha ricordato il «lungo 
e brillante servizio in molte­
plici incarichi a lui affidati 

nella Amministrazione - mili­
tare». • 

B. generale Pietro Corsini, 
nato a Roma il 21 marzo 1917 
ha frequentato l'Accademia 
militare, la Scuola di appli­
cazione, la Scuola di guerra 
in Italia e la Scuola di guer­
ra negli Stati Uniti. Nell'ul­
timo conflitto ha partecipato 
alle operazioni in Africa set­
tentrionale — dove venne fat­
to prigioniero — meritando 
una medaglia d'argento e una 
di bronzo al valor militare. 

Rientrato dalla prigionia,, 
ha ricoperto vari e importanti 
incarichi presso unità e re­
parti dell'Esercito e presso lo 
Stato Maggiore. Ha fra l'al­
tro comandato il 22. Reggi­
mento fanteria «Cremona» ed 
è stato capo ufficio politico 
militare della Difesa, della 
programmazione e bilancio 
dello SM Esercito e, quindi, 

(Segue in ultima pagina) Il gtMrala pfetr0 Corsini 

Sulle scelte di politica economica e per l'occupazione 

La federazione Cgil, Cisl, UH chiede 
al governo un «chiarimento di fondo> 

La riunione della segreterìa in vista del Direttivo - Si prepara lo sciopero 
nell'industria per il 15 - I sindacati contrari ad aumenti della RC auto 

ROMA — I sindacati chiedo­
no al governo un « chiari­
mento di fondo» sulla politi­
ca economica e sulle misure 
per affrontare le più gravi 
situazioni di crisi. Ciò dovrà 
avvenire in tempi molto bre­
vi. A queste conclusioni è 
giunta ieri la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
riunitasi per esaminare le re­
lazioni al prossimo direttivo 
unitario, previsto per martedì 
e mercoledì, e per affrontare 
la spinosa questione del sala­
rio. Questo ultimo punto al­
l'ordine del giorno è stato 
rinviato al 14, perchè tutta la 
discussione si è concentrata 
sulla situazione dell'industria 
e sulle prossime iniziative di 
lotta. 

Tutte le categorìe di lavo­
ratori sono in questa fase 
mobilitate: tessili, chimici, e-
dili, ferrovieri hanno adope­
rato o sono in procinto di 

farlo; : statali e dipendenti 
degli enti locali hanno bloc­
cato ieri e l'altro ieri gli uf­
fici; si prepara lo sciopero 
dell'industria per il 15 
(mentre pare probabile che 
stamane gli statali decide­
ranno di fermarsi anch'essi 
di nuovo il 15 insieme agli 
operai); infine, per il 24 no­
vembre è programmato lo 
sciopero nell'agricoltura. 
Questo movimento ruota at­
torno ad alcune questioni che 
investono direttamente le 
scelte-del governo: per quan­
to riguarda l'industria CGIL, 
CISL. UIL hanno inviato a 
palano Chigi un documento 
che contiene una «proposta» 
per fl finanziamento delle 
imprese e fl riordino delle 
partecipazioni statali. Nella 
pubblica amministrazione so­
no aperte questioni di rifor­
ma e di contratto; nelle 
campagne si attundt fl piano 

agricolo-alimentare. ' 
A queste sollecitazioni il 

governo è chiamato a ri­
spondere. Nel comunicato e-
messo al termine della riu­
nione. la segreteria unitaria 
sottolinea il «deteriorarsi 
della situazione economica e 
soprattutto dell'occupazione » 
é la « inerzia del governo in 
tema di politica economica e 
di occupazione»: di qui la 
necessità di un incontro ur­
gente. 

La segreteria ha discusso 
anche la possibilità di ricor­
rere ad uno sciopero genera­
le, ma si è deciso di attende­
re i risultati del confronto 
con l'esecutivo. 

Infine, CGIL, CISL, UIL 
hanno preso posizione contro 
gli aumenti delle assicurazio­
ni auto, definiti «indiscrimi­
nati e ingiustificati». 

ALTRI NOTIZIE A FAQ. • 
t . . t 

i tempi 
Qualunque aspetto della 

situazione del Paese si pren­
da in esame, la conclusione 
cui si giunge è che la que­
stione politica centrale re­
sta quella della rapida e 
completa attuazione dell'in­
tesa programmatica. Ogni 
esitazione si presenta peri­
colosa perchè, facendo marci­
re i problemi e seminando 
sfiducia, apre varchi a com­
portamenti e spinte partico­
laristiche (sociali e anche 
politiche) che possono con­
vergere in un vero e proprio 
processo disgregante. 

Questa esigenza di rapidi­
tà e di organicità è emersa 
imperiosamente, ' negli ulti­
mi giorni, per quanto riguar­
da l'ordine democratico. Si 
è visto che o si va a fondo 
di decisive questioni di ri­
forma e di indirizzo politi­
co oppure il ricatto dell'ever­
sione è destinato ad acuir­
si. E* . il tema che sta di 
fronte, in particolare, alla 
DC che su di esso ha convo­
cato la propria direzione. Il 
partito al governo è di fron­
te a una scelta precisa: as­
sumere fino in fondo la li­
nea della solidarietà demo­
cratica e dell'attuazione del­
l'intesa, o cedere a sugge­
stioni di separazione e di 
« protwedttnenii speciali ». 
E' da riconoscere che le 
voci prevalenti, finora, van­
no nella prima direzione. E 
ci sembra debba essere con­
siderato sintomo di consa­
pevolezza anche il modo ra­
pido con cui il governo ha 
provveduto alla nomina del 
nuovo comandante dei cara­
binieri, senza indugiare nei 
consueti e defatiganti giuo­
chi dei contrappesi. , V 

Afa questa esigenza di ra­
pidità e di organicità si po­
ne anche per tutti gli altri 
problemi del paese, a comin­
ciare da • quelli economici. 
Le cose vanno in modo in­
soddisfacente: lente • quelle 
di pertinenza del Parlamen­
to (con la positiva eccezio­
ne ' dell'approvazione della 
legge sui finanziamenti per 
l'agricoltura), ambigue , e 
quasi immobili quelle di per­
tinenza del governo. La si­
tuazione economica si aggra­
va, si carica non solo di 
tensioni immediate ma di un 
pericoloso senso di incertez­
za sulla capacità d'interven­
to della direzione politica. 
La carenza di atti penetran­
ti dell'esecutivo — che in 
economia sono quelli che 
decidono — incoraggia spin­
te particolariste e, peggio, 
ricatti pesanti giuocati sul­
la contraddizione ripresa-in­
flazione. •• 

In una tale situazione me­
rita il più grande apprezza­
mento lo sforzo che lavora­
tori e sindacati compiono 
per mantenere e rafforzare 
la coerenza di ogni loro lot­
ta con obbiettivi qualificati 
di linea economica e sociale. 
E* una prova assai difficile, 
resa complicata, oltre che 
dalVemergere spontaneo di 
spinte corporative, vroprio 
dalla carenza di realizzazio­
ni e di scelte della mano 
pubblica. Deve essere chiaro 
che né U «partito delFin-
flazione* né il corporativi­
smo selvaggio possono esse­
re bloccati e vinti se non si 
va rapidamente a atti capa­
ci di produrre effetti tan­
gìbili come reffettivo avvio 
dei meccanismi della legge 
sulla riconversione, i pro­
grammi delle partecipazioni 
statali e U loro finanziamen­
to, la costituzione della fi­
nanziaria Montedison, le de­
cisioni del CUPE per % pro­
grammi di attuazione della 
legge sull'occupazione giova­
nile, il varo del piano decen­
nale dell'edilizia. 

Chi, intimorito dallo spes­
sore delle scelte, preferisse 
opportunisticamente l'immo­
bilismo deve mettere tu con­
to un'involuzione rapida e 
drammatica della situazione 
economica e delle tensioni 
sodali Sarebbe un duro ap­
puntamento per tutti . 

• ! , Cultura e società nella crisi 
della città e della nazione 

f • , < \ . i • » ; ! '-'\ 

Dove va il ceto 
• La battaglia per l'egemonia 
culturale — o non solo cultu­
rale — nella vita cittadina 
milanese si è fatta, negli ul­
timi tempi, più aspra. Due 
sintomi preoccupanti bastano 
a confermarlo: le vicende re­
lative all'assetto proprietario 
del Corriere della sera, e l'in­
gresso di capitali tedeschi nel 
gruppo editoriale Fabbri-Bom-
piani-Sonzogno-Ktas. Entram­
bi i fatti danno subito misura 
della posta in gioco, che ov­
viamente travalica di gran 
lunga l'ambito municipale: 
ancora una volta, a Milano 
sì sperimentano tendenze de­
stinate a svolgere la maggior 
influenza sulle vicende na­
zionali. ' 
: Alla loro base, c'è il serio 
sforzo di una parte dei grup­
pi dirigenti tradizionali ' per 
recuperare l'iniziativa, v' am­
pliando l'area dì consenso at­
torno ad alcune loro tipiche 
parole d'ordine,' opportuna­
mente aggiornate. La borghe­
sia lombarda aveva vìssuto in 
modo contraddittorio l'espe­
rienza produttiva fondamenta­
le del dopoguerra, cioè lo svi­
luppo di un capitalismo : di 
Stalo. Per un lato infatti es­
so rispondeva a esigenze di 
razionalizzazione che non po­
tevano non ' trovare riscontro 
nella mentalità e negli inte­
ressi dì un ceto economico al­
meno relativamente progredi­
to; per l'altro però induceva 
o poteva indurre uno svan­
taggio pericoloso per quella 
libera imprenditorìa che pro­
prio nella capitale lombarda 
aveva consistenza rilevante e 
diffusa. •) / • • J c i 
• Di fronte all'offensiva sca­
gliata dal movimento dei la­
voratori sul finire degli anni 
Sessanta, la classe • borghese 
ambrosiana si trovò quindi in 
'difficoltà, L non riuscendo ad 
• ='•"•"'•' ' • v . . • - . - . i v - . j r - l 

elaborare una strategia univo­
ca di risposta e quasi smar­
rendo la sua i- identità socio­
politica: il risultato più evi­
dente fu fornito dallo scorse 
elezioni ' amministrative, con 
la conquista del Comune e 
della Provincia ad o|>era delle 
forze di sinistra e il passag­
gio della Democrazia Cristia­
na all'opposizione. In seguito 
tuttavia la crisi generale at­
traversata dal ; Parse, la per­
durante carenza di una pro­
grammazione adeguata, l'inet­
titudine sempre più vistosa 
dei criteri d i ; gestione delle 
aziende pubbliche hanno con­
sentito ai settori più dinamici 
dello schieramento borghese 
di esaltare di nuovo e pole­
micamente ' la -funzione pri­
maria dell'iniziativa privata. 
Ecco allora riprendere corso 
i temi classici dell'efficienza 
produttiva, ' dell'ammoderna­
mento tecnologico, dello svi­
luppo per a punte alte », la 
insistenza sulla prospettiva di 
strìngere i tempi per l'inse­
rimento definitivo di Milano 
nell'area ' dell'industrialesimo 
europeo più avanzalo, cioè og­
gi quello tedesco: in significa­
tiva discordia con ì rapporti 
instaurati dalla torinese Fiat 
col Terzo Mondo. •'••••••• 

In questa visuale, allo Sta­
to si torna a chiedere soprat­
tutto un ruolo di sostegno, ol­
tre che beninteso di rìnaro al­
le storture ed errori del libe­
ro mercato: Milano farà da 
sé, rendendosi artefice diret­
ta della propria ripresa. L* 
obicttivo, principale, per in­
tanto, è di riacquistare il con­
trollo dei reti impiegatizi e 
tecnici, accresciuti a dismisu­
ra dai processi di terziarizza­
zione ' in ; atto, raccogliendoli 
attorno a un progetto ' di e-
spansìnne produttiva che assi­
curi il lóro ruolo nella socie­

tà civilo milanese. Il suppor­
lo ideologico di tale riallarga­
mento delle basi del dominio 
di classe sarà offerto da una 
afférmazione del primato del-
la cultura industriale urbana, 
rome laboratorio di una mo­
dernità del sapere capace di 
oltrepassare impetiiosamcnto i 
residui dell'arcaismo culturale 
contadino e le tentazioni del 
populismo piccolo borghese. 
So no è fatto abile portavoce 
Massimo De Carolis in un in­
tervento al Consiglio comuna­
le, molto pubblicizzato. 

Certo gli ostacoli che si in­
contrano 6ii questa strada so­
no molti. Ma i diffusi alteg-
giamenti anlistatalisli consen­
tono un buon margine di gin-
co alle forze che diano la 
sensazione di voler galvaniz­
zare le risorse della società ci­
vile. La protesta e la rabbia 
dei giovani, dei i disoccupati., 
degli immigrati potranno op­
portunamente essere indirizza­
te tutte contro le responsabili­
tà dello Stato; nello stesso 
tempo, proprio a quest'ultimo 
verranno accollati i compiti di 
un assistenzialismo di massa, 
avente per maggiori beneficia­
ri i ceti medi improduttivi. 
D'altra parto la relativa sal­
dezza conservata dal ' tessuto 
socioeconomico milanese ha 
ristretto le possibilità operati­
ve del sovversivismo violento; 
per converso se ne è avvan­
taggiato un massimalismo sin­
dacale che, impegnandosi su 
rivendicazioni di tipo corpo-
rativo, costituisce un polo di 
conflittualità duro si ma so­
stanzialmente ' subalterno alla 
logica dei gruppi dirigenti 
borghesi. - • r • 
• Com'è ovvio, lo scopo fina-

Vittorio Spinazzola 
(Segue in ultima pagina) 

Attentato a due uffici a Roma 
Sciopero di protesta nel Lazio 

Provocatorio attentato contro - gli uffici di 
una società immobiliare e di un sindacato 
autonomo a Roma. Un gruppo di cinque o 
sei persone, col volto mascherato si sono 
introdotte, ieri mattina, nell'edificio, in via 
di Porta Maggiore, che ospita la sede della 
« Immobiliare Porta Maggiore » e lo SNALD, 
una piccola organizzazione sindacale dei la­
voratori domestici. Gli attentatori, dopo aver 
fatto allontanare le persone che si trovavano 

nei locali, hanno gettato diverse bottiglie 
3 incendiarie. Si è sviluppato un incendio chia­
na provocato panico tra gli inquilini dello 

' stabile. Proprio ieri, in tutto il Lazio, il la­
voro si è fermato per mezz'ora — su Invito 

. unitario dei sindacati — contro 1 recenti atti 
di violenza, come l'attentato al consigliere 
regionale de Publio Fiori. NELLA POTO: I 
locali incendiati dalle bombe 
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due ritratti 
ANCHE se ce la siamo 
^ presa, ieri, con l'olan-

. dese signor Caransa, le 
cui frivole e tracotanti di­
chiarazioni, rilasciate do-1 pò la liberazione dal suo 
sequestro, hanno ignorato 

: il riguardo dovuto dai pia 
: fortunati alla condizione 

della povera gente, non 
. crediate che ci sia sfug-
" gito U giudizio espresso 

daWon. Forlani sugli ono­
revoli Moro e Fanfant, 

' del primo dei quali U no-
.• ttro ministro degli esteri 
: ha detto: « E" un uomo 

che non dà molto credito 
. al futuro; più che a per­

seguire grandi disegni, lo 
sento impegnato a razio­
nalizzare. - a • moderare 

- quello che viene, per ren­
dere meno disastroso il 
futuro». Del secondo ha 
dichiarato: «E* un perso-

- nagglo ammirevole, di al-
. tri tempi Ha sempre avu­
to il senso della concre­
tezza: non sembra un cat­
tolico italiano ma un pro-

.; testante francese ». 
£" una vera fortuna per 

, lui che Ton. Forlani non 
• abbia fatto a ritrattista, 
• perché non avrebbe ossee-

•'. ooto una somigUansa nep­

pure se si fosse fatto gui­
dare la mano da Goya o 
da Velasqvez. Se c'è un 
uomo, nella DC. che dà 
l'idea di pensare alle pro­
spettive future, questi è 
appunto l'on. Moro, con 
quel suo mettersi preferi­
bilmente un po' indietro 
e apparire sempre irrora­
to di besciamella. Moro 
pare una cartolina illu­
strata per reclute, con la ' 
scrìtta: m Arrivederci do­
mani ». e se quél celebre 
profumiere francese che 
inventò il profumo « Un 
jour viendra ». un giorno 
verrà, lo avesse invece 
chiamato «Moro viendra». 
avrebbe potuto contare su 
molti parlamentari olez­
zanti, con rigorosa esclu­
sione dei fonfanioni 

Quanto al ritratto del 
sen. Fanfanl, qui Von. For­
lani ha saputo compensa­
re la scarsa bravura con 
una perfida malizia. /! di­
chiarare che U presidente 
del Senato pare un uomo 
«di altri tempi» è tutto 
ciò che può mandarlo in 
furore: egli che si crede 
l'Amtntore D'Arco dei no­
stri giorni, H •fanciullo 
d'Orleans » d'Italia. Ma 
Forlani lo paragona ai 

protestanti francesi che 
in definitiva, come-la sto­
ria insegna, vinsero mol­
te battaglie ma subtrono 
ancor più gravi sconfitte. 
fino alla disfatta finale 
delta quale fu tra i mag­
giori e decisivi protagoni­
sti quel Re Sole, che so­
miglia a Fanfant come 
La Malfa è sempre stato 
il ritratto di Rita Hay 
worth. ;.'-•-.--

Piuttosto l'on. Forlani, 
se voleva ad ogni costo 
far passare il sen. Fanfa­
nl per francese, poteva an­
dare ben più indietro de­
gli ugonotti e risalire a 
Pipino il Breve, che fu un 
gran re. anch'egli esem­
plarmente malizioso. Pm 
che le maggiori sue gesta. 
lo avrebbe impressionato 
il fatto che « sotto di lui. 
il Campo di marzo (as­
semblea di guerrieri in ar­
mi) era stato spostato a 
maggio per esigenze di fo­
raggio» (Silva), dove è 
chiara Collusione al sena­
tore Bartolomei ti rispet­
to di Forlani e la sua cor­
dialità per Fanfani e per 
i suoi fidi sono veramente 
profondi. 
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